
A
buso di potere, conflitti
d’interesse, uso privato
di danaro pubblico. Un
vero e proprio clima da
fine regno sta imposses-

sandosi della Republique, un’atmo-
sfera talmente malsana che un riget-
to dal basso è già misurabile. Nelle
ultime settimane sono stati talmente
tanti gli scandali che hanno travolto i
vertici istituzionali e governativi d’ol-
tralpe, che ieri un sondaggio misura-
va al 64 per cento la percentuale di

francesi che ritiene «corrotta» la pro-
pria classe politica. In ritardo, l’Eli-
seo cerca ora di correre ai ripari come
può.

Sarkozy è infatti un habitué dei
sondaggi, e sa bene che una tale frat-
tura tra il vertice e la base della pira-
mide non può che preludere ad un
futuro politico incerto per lui. L’ulti-
ma volta che i francesi hanno osserva-
to impotenti alla corruzione della
classe dirigente è stato alla fine del
regno mitterandiano, quando il ciclo
della gauche al potere si è chiuso per
aprire quello della destra.

Per questo domenica l’Eliseo ha
emesso un laconico comunicato in
cui si annunciavano le dimissioni di

Alain Joyandet e di Christian Blanc,
segretari di Stato rispettivamente al-
la cooperazione e allo sviluppo della
regione Capitale. Un modo di prende-
re in conto lo scandalo che avevano
suscitato nei francesi le vicende di
cui i due sono stati protagonisti.

Due settimane fa il giornale satiri-
co Le Canard Enchainé aveva infatti
rivelato che Blanc aveva addebitato
al proprio portafoglio ministeriale
una fattura di 12mila euro per l’acqui-
sto di sigari cubani, mentre Joyandet
si era offerto un volo in jet privato da
116mila euro per recarsi in Martinica
e, forse, anche una deroga alla legge
per ingrandirsi la casa a Saint Tro-
pez.

I due hanno provato a smentire,

ma alla fine, anche se nulla è stato
loro formalmente contestato, han-
no dovuto soccombere per opportu-
nità. In un momento in cui il gover-
no chiede l’austerità, taglia la spesa
e la funzione pubblica, lo sperpero
edonista del denaro pubblico non
predispone i cittadini a stringere la
cinta.

Per questo sentimento diffuso
d’ingiustizia e di scandalosa vici-
nanza del potere politico al potere
del denaro, la scorsa settimana
Sarkozy aveva annunciato per otto-
bre un rimpasto governativo di cui
avrebbero fatto le spese i responsa-
bili degli scandali.

Insieme a Blanc e Joyandet, il
presidente aveva alluso anche alla
segretaria di Stato allo Sport, Rama
Yade, che per la sua visita in Sud
Africa in occasione dei mondiali di
calcio aveva prenotato una stanza
d’hotel da 670 euro a notte, e ai mi-
nistri Christian Estrosi (Industria) e

Fadela Amara (Politiche per la cit-
tà), che avevano installato le rispet-
tive famiglie negli appartamenti di
funzione.

Niente però il presidente ha mai
detto sul ministro del Lavoro Eric
Woerth, che anzi difende a spada
tratta. Eppure da settimane i giorna-
li non fanno che rivelare continui
particolari sull’intricata vicenda
che lega il ministro alla miliardaria
proprietaria di L’Oreal, Liliane Bet-
tencourt. Quest’ultima avrebbe in-
fatti evaso per milioni di euro il fi-
sco francese portando all’estero in-
genti somme, mentre alla gestione
del suo patrimonio c’era la moglie
di Woerth e quest’ultimo, all’epoca
al dicastero del Budget, non avreb-
be proceduto agli accertamenti fi-
scali pur avendone gli elementi.

Uno scambio per ringraziare la
miliardaria delle generose contribu-
zioni all’Ump di Sarkò di cui Woer-
th era tesoriere? Nonostante non ci
sia ancora nulla di accertato, la pres-
sione intorno a Woerth sta crescen-
do, ed è per questo che gli osservato-
ri vedono nelle dimissioni di Blanc
e Joyandet una mossa di Sarkozy
per allentare la tensione intorno al
ministro che l’Eliseo vuole assoluta-
mente salvare per portare a termi-
ne la riforma delle pensioni.❖
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In tempi di crisi e tagli annunciati, lamaggioranza boccia la classe politica
Sarkozy sotto pressione corre ai ripari: caccia iministri e pensa al rimpasto
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Scandali e spese pazze
il 64%dei francesi
contro i politici corrotti
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Dall'iniziodell'annoben59 reporter sonostati uccisimentre svolgevano il loro lavo-
ro.A lanciarel'allarmeierièstata l'organizzazionenongovernativaPressEmblemCampai-
gn che in uno studio pubblicato sul suo sito rivela come si tratti di una realtà in aumento
(nel 2009 sono stati 53). In cima alla lista dei Paesi più a rischio, il Messico.
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